
 

  
   

 

            
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

                                     

               

                                                                                         
 

 

  

CASTELLETTO VIAGGIA – MALTA, L’ISO-
LA CHE NON C’È: ANCORA MOLTO SCO-
NOSCIUTA E SNOBBATA, ECCO UN PO’ 
DI MOTIVI PER FARCI UNA VACANZA 
BREVE O PASSARCI UN WEEKEND                  

 

 

 

 

 

          di Mirko Confaloniera 
 

 
 
 
 
 
 

Castelletto Viaggia 
 L’OLMO  6 

Malta è lo Stato membro più piccolo 
dell'Unione Europea. Più che un’isola 

(del Mar Mediterraneo), è tecnicamente 
un arcipelago, in quanto è formato da 

due isole principali (Malta e Gozo), 
l’isola minore di Comino e una ventina 

di isolette/rocce/atolli disabitati. Si 
trova vicinissima alle coste italiane, in 

quanto la distanza dalla Sicilia è di soli 
80 km (in giornate serene dall’isola di 

Gozo si riesce a vedere la Sicilia e 
viceversa). Per arrivarci esistono dei 

comodi (ed economici) voli aerei che 
collegano sia lo scalo di Malpensa 

(Ryanair) che quello di Milano-Linate 
(Air Malta) con l’aeroporto internazio-

nale di Malta-Luqa. Un altro modo, 
decisamente più avventuroso, per 

raggiungerla è il traghetto, che quotidia-
namente salpa giornalmente da Pozzal-

lo (Ragusa) – stagionalmente anche da 
Catania - e che ci impiega un paio 

d’ore: è utile per chi vuole imbarcare il 
proprio autoveicolo a bordo e portarlo 

con sé, ma decisamente scomodo e 
lontano almeno per noi turisti del 

Nord. L’isola è molto piccola, ma offre 
praticamente di tutto: scogliere a picco 

sul mare oppure  spiagge sabbiose, città 
piene di vita o paesini tranquilli, opere 

d’arte ricche di 5000 anni di storia e 
manifestazioni culturali sparse per tutto 

l’anno. Insomma, un connubio perfetto 
di mare, natura, relax, cultura, night-life 

e ovviamente buona cucina. Se si scarta 
l’idea di noleggiare un’automobile in 

loco (attenzione perché a Malta si guida 
sulla sinistra come in Inghilterra!), la 

prima  cosa   da   fare   appena  atterrati  

all’aeroporto è acquistare (a una delle 
tante macchinette self -service) la 

“Tallinja Card”, una carta di viaggio 
che costa sui 20 euro e che dà diritto 

per 7 giorni di fila a usare illimitatamen-
te qualsiasi autobus urbano o extraur-

bano. Esistono tante opzioni, ma sicu-
ramente la “Explore – Unlimited travel 

for 7 days” è la migliore. I mezzi pub-
blici a Malta funzionano bene attraver-

so una rete capillare e molto diffusa di 
bus che conducono ovunque Come 

avrete già intuito, data la sua storia e il 
suo passato di ex colonia britannica, 

l’inglese è la lingua ufficiale della Re-
pubblica di Malta. Il “maltese” è una 

lingua semitica, derivata da un dialetto 
siculo-arabo, mentre l’italiano è comun-

que compreso e capito dalla maggior 
parte della popolazione. Il “centro” di 

Malta è rappresentato dalla capitale La 
Valletta e da tutto il suo smisurato 

hinterland di sobborghi urbanistica-
mente attaccati (Paceville, Floriana, 

Paola, Tarxiene, La Isla, Vittoriosa, 
Sliema, ecc.), che danno l’impressione 

di girare per una metropoli sterminata e 
affacciata sulle coste settentrionali. 

Oltre a scorci artistici, tutta la zona de 
La Valletta e annessi offre un’atmosfera 

brulicante di vita (bar, ristoranti, pub, 
disco-pub, ecc.) e un litorale con innu-

merevoli spiagge, insenature, piscine  e 
stabilimenti balneari. La Valletta sorge 

su una piccola penisola incuneata fra 
due bracci di mare. Si entra attraverso il 

poderoso “City Gate” che immette sul 
corso principale (Republic Street) e la 

camminata a piedi fra le sue piazze  e il  

suo reticolato di vie offre la visita ai 
numerosi monumenti e luoghi di inte-

resse, che hanno valso alla città il titolo 
di “patrimonio dell’umanità”  assegnato 

dall'UNESCO: la Concattedrale di San 
Giovanni, il Palazzo del Grande Mae-

stro (che ha ospitato gli uffici 
del Parlamento),  la Chiesa di Nostra 

Signora del Carmelo (con la sua impo-
nente cupola), il Forte di Sant’Elmo, il 

Museo Nazionale di Archeologia, 
il Museo Nazionale di Belle Arti e, fra i 

giardini, il Lower Barrakka Gardens 
(che offre una bella vista sul Porto 

Grande). Passeggiando per il centro 
della Valletta ci si può imbattere in un 

rivenditore di “Pastizz” e assaporare 
questo tipico cibo maltese: il “Pastizz” è 

uno snack salato, un tipico street-food 
locale che si consuma durante la matti-

nata, fatto di sfoglia croccante (come la 
sfogliatella napoletana) e ripieno di 

piselli o ricotta. Non c’è solo La Vallet-
ta, comunque: uno dei punti di forza di 

Malta sono i numerosi piccoli “centri 
storici” affacciati fra porticcioli e inse-

nature di mare. Uno dei più interessanti 
è sicuramente quello di Vittoriosa 

(“Birgu”): lungo le banchine del Water-
front si possono ammirare yacht da 50 

metri, ma anche bar e ristoranti che 
danno la possibilità di sedersi pratica-

mente a pelo d’acqua. L’urbanistica 
della vecchia capitale maltese ricorda 

molto i paesi del Sud Italia, impreziosi-
ta da monumenti sparsi qua e là (Fort 

St. Angelo, Museo Malta at War, Palaz-
zo dell’Inquistiore, ecc.). Di sera il 

focus   si   sposta   sui   sobborghi   del  
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INGREDIENTI: 
 
 

• 400g di patate 
• 400g di broccoli 
• 600ml di brodo vegetale 
• Olio extravergine di oliva 
• Sale q.b. 
• Pepe q.b. 
 
 
 

 
 

 
 
TEMPO DI PREPARAZIONE : 
 

25 min 

 
 

 
 
TEMPO DI COTTURA: 
 

30 min 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

PREPARAZIONE : 
Togliete il gambo al broccolo e dividetelo in 

cimette. Fate bollire una pentola di acqua legger-
mente salata e, quando bollirà, mettete a cuocere 

le cimette di broccoli fino a che saranno cotte e 
morbide. Mettete le patate con la buccia in acqua 

fredda e portate a bollore. Fate cuocere le pata-
te fino a che saranno morbide e cotte poi schiac-

ciatele con lo schiacciapatate mentre sono ancora 
calde. Scolate i broccoli, asciugateli e frullateli. 

Mettete in una pentola i broccoli frullati insieme 
alle patate schiacciate e unite il brodo e un pizzi-

co di sale. Mescolate e lasciate cuocere la velluta-
ta di broccoli e patate per circa 10 minuti. Servite 

la vellutata di broccoli con un filo di olio extra-
vergine di oliva e pepe nero macinato, se volete 

anche con crostini di pane. 
 
VARIANTE E CONSIGLI: 
Non cuocete le patate senza la buccia altrimenti 

assorbiranno troppa acqua. Non frullate le pata-
te altrimenti rimarranno collose. Asciugate bene i 

broccoli con carta assorbente prima di frullarli. 
Aggiustate di sale solo a fine cottura del-

la vellutata di broccoli perché il brodo è già 
saporito. 

 
CONSERVAZIONE: 
La vellutata di broccoli e patate si conserva in 
frigo per due giorni. Potete scaldarla sul fornello 

o nel microonde. 
 

 
 

 

 

 

 

 

Buon appetito!! 
 

 

 

 

“Vellutata di  

broccoli” 

Se vuoi pubblicare una tua ricetta, inviala alla nostra casella di  
posta elettronica. 

 
 
 
 

 
 

bibliotecacastelletto@gmail.com 
 



 

   

  

           di Lorena Bovina 
 

“Quella vita che è una cosa bella, non è la vita che si conosce, ma quella che non si co-

nosce; non la vita passata, ma la futura. Coll’ anno nuovo, il caso incomincerà a trat-

tar bene voi e me e tutti gli altri, e si principierà la vita felice.” 
 

 

            Giacomo Leopardi 
    

 

 

 

    
Ogni anno lascia nelle nostre vite cose belle e brutte. Il 2022 di cose belle ne ha concesse poche: si era aperto, dopo due anni dallo 
scoppio della pandemia e con la diffusione dei vaccini, con la speranza di poter finalmente allontanare l’incubo del COVID, m a in 

queste ultime settimane l’evoluzione di questa pandemia ha dimostrato di essere imprevedibile. Soprattutto il 2022 è stato caratte-
rizzato da eventi che hanno stravolto l’ordine geopolitico mondiale, come il ritorno della guerra in Europa e la crisi energe tica e 

alimentare conseguenze degli effetti della guerra in Ucraina, ma sarà anche ricordato come l’anno in cui il mondo si è accorto della 
crisi climatica e degli effetti che si ripercuotono su molti aspetti diversi della nostra vita. Così archiviamo il 2022 con p iacere. 

L’anno nuovo sarà migliore! Ma sotto quale stella nasce questo 2023? Secondo l’oroscopo cinese, sarà l’anno del Coniglio, un 
animale tranquillo, gentile ed elegante, ed è considerato un segno piuttosto fortunato, con queste caratteristiche che fanno sperare 

in un anno che dovrebbe essere di serenità! Già partiamo bene. Anche se non crediamo tanto agli oroscopi, faccio notare che i l 
2020 è stato l’anno del topo e sinceramente con quel che è successo, la sensazione di essere stati delle cavie è molto forte.  Soprat-

tutto cominciamo a sperare che sia buono il 2023. Qualunque cosa possa voler dire per un anno. Buono che ci faccia bene per sua 
naturale disposizione d’animo, che si tenga alla larga da sorprese non gradite e che permetta di stare bene a noi tutti. Senza se e 

senza ma. Ne abbiamo bisogno. Proviamo ad andargli incontro al meglio, questo è il momento propizio per i nuovi progetti, non  
solo per le buona intenzioni. E voi, per esempio, cosa desiderate davvero? Provate a scegliere una cosa, una cosa soltanto. I  desi-

deri sono capricciosi e se sono troppi finiscono col diventare nessuno. Una scelta sola, un desiderio solo, ma una cosa importante. 
L’anno è lungo, basta non rimandare, e tra 365 giorni ci ritroveremo e tireremo le somme. Intanto vorrei, con tutta la capaci tà di 

convincere qualcuno di qualcosa che è bello, davvero fare ed è un peccato perderlo, sono qui a pregarvi di insistere a leggere, 
oppure di cominciare a farlo da tutti i bellissimi e nuovissimi libri arrivati in biblioteca, non arrendetevi e venite a scoprirli.  

Buon 2023 a tutti voi, cari lettori. Siate felici. 
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divertimento, ovvero St. Julian e Pa-
ceville, che sono le indiscusse capitali 

della movida notturna del Mediterra-
neo. Tutte le sere d’estate e ogni fine 

settimana nel resto dell’anno i due 
sobborghi brulicano di vita e movimen-

to attorno ai tantissimi locali di ogni 
genere e per ogni età: si va dalle disco-

teche e dai “club” (il cui ingresso nella 
maggior parte dei casi è libero) ai pub e 

alle birrerie “a tema”, come il Blackbull 
pub, il Cork’s irish pub e il London 

pub. I prezzi di birre, alcolici e shorts 
rientrano nella norma. Per fare serata a 

Paceville il servizio bus è assicurato 
fino alle 2:00 del mattino. Spostandosi 

dal “centro” e dirigendosi verso sud 
una tappa imprescindibile è sicuramen-

te Medina-Rabat: la prima è la citta-
della antica dove risiedeva la nobiltà 

maltese ai tempi dei Cavallieri (Palazzo 
Falson, Palazzo di Piro, musei, ecc.), la 

seconda è l’attigua cittadina (12.000 
abitanti) di contadini e operai dove si 

assapora l’autentica quotidianità malte-
se (da non perdere la Domus Romana, 

ma soprattutto un giro nelle catacombe 
sotterranee!). Per le spiagge più belle 

bisogna raggiungere la parte nord-
occidentale dell’isola: la baia di Tal 

Ghadira  e  quella  di St. Paul’s  iniziano  

poco fuori dal paese (raggiungibile 
anche a piedi), paradiso balneare per 

chi ama tuffarsi da svariate altezze in 
un mare dal colore azzurrissimo. Situa-

ta in mezzo al Mediterraneo e da sem-
pre crocevia di scambi commercia-

li, Malta è sempre stata turisticamente 
sottovalutata, probabilmente per una 

scarsa promozione passata, e per la 
vicinanza e la concorrenza di mete più 

attrattive come la Sicilia, la Sardegna e 
la Grecia. Ma ecco dei buoni motivi per 

visitarla: è estate 9 mesi all’anno (da 
aprile fino a novembre inoltrato e si 

può sempre fare il bagno!), il mare ha 
un colore ovunque meraviglioso,  in 

due ore di volo da Milano la si raggiun-
ge comodamente, è ideale per vacanze 

“smart” di 4-5-6 giorni - ma anche per 
veloci weekend “mordi e fuggi”, la terra 

è ricca di storia, arte e cultura, i maltesi 
sono molto ospitali (soprattutto con 

noi italiani!), i prezzi medi per vitto e 
alloggio sono alla portata e c’è una vita 

notturna intensissima e molto eteroge-
nea. Insomma, è una meta “completa”, 

che accontenta chiunque, di qualsiasi 
fascia di età e per ogni preferenza. 

Provare per credere! Malta vi aspetta!  
Per info consultare il sito 

www.publictransport.com.mt).  

già a far vedere lo spettacolare scenario 
di acque limpidissime, ma penso che il 

mare più bello (e quello più noto) di 
Malta sia la leggendaria Blue Lagoon: 

spiaggette strette e rocciose, sempre 
affollate, con acque chiarissime e (poca) 

sabbia dorata. Si trova sull’isolotto di 
Comino (non ci sono centri urbani e 

l’unico edificio presente – a parte i 
chioschi-bar - è la torre di controllo…), 

sembra veramente di stare ai Caraibi e 
si raggiunge solo via mare (in traghetto 

dal porto di Cirkewwa). Se invece 
cercate scenari d’altri tempi, come 

barchette colorate sul molo e pescatori 
che riparano le reti, allora dovete visita-

re Marsaxlokk (“Marsa Scirocco”), 
cittadina posta nella parte sud-orientale 

dell’isola. Dominano il paesaggio di 
questo  caratteristico villaggio di pesca-

tori di appena 3.000 abitanti i numerosi 
ristoranti di pesce sul lungomare, le 

bancarelle del mercato sul molo, le case 
bianche, la grande cupola e il  campani-

le del locale santuario dedicato alla 
Madonna di Pompei.  Molti pescatori 

organizzano giornalmente escursioni in 
barca nelle bellissime Bajja ta' Mar-

saxlokk e Kalanka's Bay. I giri in barca 
di solito conducono fino al St. Peter’s 

Pool,  una  piccola  insenatura  rocciosa   


